
 

        Signore, è facile donare ciò che abbiamo in abbondanza. 
È facile privarci per gli altri di ciò che non ci serve più. 

Benedicendo questa mensa, insegnaci a saper donare davvero 
qualcosa che ci sta a cuore, a saper rinunciare a un po’ di noi stessi per il bene altrui. Amen. 

In Famiglia attorno alla Tavola  

Contro il Fallimento: la “Banca” della Misericordia 

C'è una cosa tra tante che mi è sempre restata 
più difficile capire. Come è possibile che si perda 
la pace tra fratelli per questioni di eredità e divi-
sione di beni, fino ad odiarsi, fino a non parlarsi 
più per anni. Io sono il primo di tre fratelli mas-
chi e, vedendo tante storie dolorose di conflitto 
tra fratelli di sangue, fin da giovane sono stato 
sempre chiaro con loro: "possiamo perdere tutti 
i beni di questo mondo, 
ma non la pace, perché la 
pace vale più di tutto il 
mondo". Poi, negli anni di 
ministero ho dovuto cos-
tatare che troppo spesso si 
ripete questa triste 
storia... e continuo a non 
capire... O meglio, capisco 
bene il perché delle 
guerre: se è possibile farsi 
guerra tra fratelli di 
sangue, figuriamoci le 
guerre tra i popoli! Stando al Vangelo di questa 
domenica (Lc 12,13-21) anche al tempo di Gesù 
si litigava per le spartizioni dei beni. Un uomo, 
scontento e arrabbiato, si rivolge al Maestro 
come ci si rivolgerebbe ad un qualsiasi giudice di 
un tribunale: "… di’ a mio fratello che divida con 
me l’eredità". Gesù risponde in modo seccato e 
sposta la sua attenzione sul nodo della ques-
tione: "Fate attenzione e tenetevi lontani da og-
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ni cupidigia perché, anche se uno è nell’abbon-
danza, la sua vita non dipende da ciò che egli 
possiede". La parabola che poi Gesù, per farsi 
capire meglio, racconta dell'uomo ricco che 
riempie i suoi granai e dice a sé stesso: "goditi la 
vita", è spietata nella sua conclusione: è una 
concezione della vita sciocca. Tanti anni fa, visi-
tando la valle dei Templi ad Agrigento, rimasi 

colpito da una espressione 
che riassumeva la filosofia di 
vita degli antichi abitanti di 
quella città: "gli agrigentini 
mangiano come se 
dovessero morire il giorno 
dopo e costruiscono come 
se non dovessero morire 
mai"... Un modo di con-
cepire la vita piuttosto 
diffuso, direi. La chiave di 
tutto è nella conclusione del 
ragionamento che tira Gesù: 

si può vivere o per accumulare tesori per sé op-
pure per arricchire davanti a Dio. La prima è una 
ricchezza effimera, destinata a marcire, la sec-
onda è quella che ha come traguardo la Vita. 
Ora, Gesù sembra dirci di non fare della nostra 
vita un investimento sbagliato. Per fortuna che 
possiamo attingere alla "banca" della sua miseri-
cordia per non fallire miseramente! Siamo an-
cora in tempo. Don Sandro. 
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Prima di tutto ci presentiamo. Siamo Lo-
renzo e Maria Chiara, siamo fidanzati da 6 
anni e attualmente siamo a Cracovia per 
la Giornata Mondiale della Gioventù 
2016, in compagnia di altri tre milioni di 
ragazzi provenienti da tutto il mondo. È la 
nostra prima (e sicuramente non ultima) 
GMG insieme, mentre Maria Chiara è 
già alla sua terza esperienza dopo Madrid 
2011 e Rio 2013. Siamo partiti ormai 10 
giorni fa dalle nostre parrocchie alla volta 
della diocesi di Tarnow, designata come 
diocesi ospitante per il nostro gruppo. 
L'accoglienza ricevuta è stata a dir poco 
INCREDIBILE: le città che ci hanno accolto 
si sono mobilitate con tutte le loro forze per farci 
sentire a casa (ci sono riusciti!), e le famiglie si sono 
fatte in quattro per accompagnarci in tutte le attivi-
tà che avevamo in programma di fare. I giorni pas-
savano veloci tra chiese affrescate e l'amore e la 
fede del popolo Polacco che pervadeva l'aria. Di 
questi giorni porteremo con noi il ricordo del san-
tuario della Madonna nera di Czestochowa (in fo-
to) visitato insieme a tutti i ragazzi marchigiani, le 
lacrime ed il silenzio di Auschwitz-Birkenau, e le 
sofferenze che in questa GMG ognuno di noi 
sta portando ai piedi della croce. Mentre vi scrivia-
mo, siamo al campo misericordia di Cracovia: il gi-
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Ore 21.30 - chiesa di San Serafino: recita del Rosario e lettura della Parola 
della domenica. 

Agenda della Settimana dal 01 al 07 Agosto 2016 

Ore 21.30-23.30 - chiesa di S. Maria: Adorazione Eucaristica con possibi-
lità di confessioni. 

Riposano in Cristo 

Nazzarena (Maria) Baccifava 

Caterina Pizzuti    Anna Gazzani      

Giuseppe Zoppo 
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Ore 21.00 - locali oratorio “I CARE”: Festa dell’oratorio con minitornei ping 
pong e biliardino genitori-figli, caccia al tesoro, giochi e per chiudere dolci e 
cocomero. Chi vuol contribuire con i dolci….è ben accetto!! 
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gantesco prato dove si celebrerà domenica la messa 
con il Papa. Gli Italiani sono tantissimi (240 solo dal-
la diocesi di Fermo), e ovunque ti giri, trovi sempre 
qualche ragazzo che ha voglia di far festa con te. Il 
messaggio che ci sentiamo di condividere con tutti 
quelli che non sono riusciti ad essere presenti a 
questo pellegrinaggio e che ci seguono da casa, è 
che qui, a Cracovia, c'è un gruppo di tre milioni di 
ragazzi che prega anche per voi, e che prega per 
quel cuore misericordioso che il Papa ha voluto usa-
re come tema di questa GMG. "Beato il cuore che 
perdona. Misericordia riceverà da Dio in cielo". Ci 
rivediamo a casa... 
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Sposi nel Signore 


